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BAKU: VINCE IL BIELORUSSO SERGEI ZHIGALKO, MAMEDYAR OV SOLO OTTAVO
Dopo i supertornei di giugno e luglio è difficile v edere superGM all'opera nel
mese  di  agosto,  ma  all'open  di  Baku,  in  Azerbaigian ,  erano  ben  cinque  i
giocatori con Elo pari o superiore a 2700 in gara, quasi tutti attesi alla Coppa
del  mondo  Fide  che  prenderà  il  via
domenica  prossima  a  Khanty  Mansiysk,  in
Siberia.  A  vincere  il  torneo,  disputato
dal  6  al  15  agosto,  non  è  stato  però
nessuno  dei  big,  bensì  il  22enne  GM
bielorusso Sergei  Zhigalko  (foto),  anche
lui prossimo, ormai, ad abbattere il muro
dei  2700  punti  Elo.  Zhigalko,  numero
sette  di  tabellone,  ha  vinto  le  prime
cinque partite  e  ha  poi  amministrato  il
vantaggio  sugli  inseguitori,  pareggiando
le quattro rimanenti.  I  superGM, d'altro
canto, non sono apparsi o particolarmente
in  forma  o  molto  combattivi:  l'unico  a
salire  sul  podio  è  stato  l'israeliano
Emil  Sutovsky,  Elo  2700,  che  si  è
piazzato terzo a 6,5 con quattro vittorie
e  un  ko  nel  ruolino  di  marcia;  stesso
punteggio  e  stessi  risultati  per  il
21enne  russo  Dmitry  Andreikin,  secondo,
che è entrato così a far parte del club
dei  2700.  Il  favoritissimo  azerbaigiano
Shakhriyar  Mamedyarov,  Elo  2765,  ha
invece badato più che altro a risparmiare
le energie, piazzandosi ottavo nel gruppo
a 6 con tre vittorie e sei pareggi, uno
dei  quali,  in  sole  13  mosse,  col  il
vincitore. Poco più dietro, nono a 6, ha
chiuso il  russo  Alexey Dreev,  Elo  2711,  mentre lo  s pagnolo  Francisco Vallejo
Pons (2724) e il cubano Leinier Dominguez (2719) no n sono andati oltre il 15° e
16° posto  rispettivamente,  a  quota  5,5.  Il  cyber-pu bblico,  ad  ogni  modo,  non
dovrà  attendere  molto  per  vedere  all'opera,  con  il  coltello  fra  i  denti,
giocatori  di  primo  piano:  come  accennato  sopra,  dom enica  prenderà  il  via
l'edizione 2011 della Coppa del mondo, nella quale saranno ben 32 i GM con Elo
pari  o  superiore  a  2700  in  gara,  fra  i  quali  l'azzu rrino  Fabiano  Caruana.
All'open di Baku hanno preso parte in totale settan tadue giocatori, fra i quali
ventiquattro GM e undici MI.
Risultati: http://chess-results.com/tnr54230.aspx
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Classifica finale : 1° S. Zhigalko 7 punti su 9; 2°-3° Andreikin, Dre ev 6,5; 4°-
14° Bruzon, Mchedlishvili,  Romanov, S. Guliev, Mame dyarov, Dreev, Iordachescu,
R. Mamedov, Volkov, Maghalashvili, Smirin 6; ecc.

Caro-Kann B14
Andreikin (2696) – Dreev (2711)

1.e4 c6 2.c4 d5 3.exd5 cxd5 4.cxd5 Cf6
5.Cc3 
Il  Bianco  puà  giocare  anche  5.Da4+  ;
oppure 5.Ab5+ , rendendo più difficile
al Nero il recupero del pedone. 
5...Cxd5 6.Cf3 
La  posizione  è  simile  a  quelle  che
scaturiscono  nell'attacco  Panov  (1.e4
c6  2.d4  d5  3.cxd5  cxd5  4.c4),  ma  ci
sono delle differenze, legate al fatto
che il Bianco ritarda la spinta in d4. 
6...e6 
In questa posizione molti  giocatori di
spicco hanno optato per 6...Cxc3 7.bxc3
g6  ,  ad  esempio:  8.d4  Ag7  9.Ad3  0–0
10.0–0  Cc6  11.Te1  Dc7 12.h3  b6  13.Ag5
e6 14.Dd2 Ab7 15.Ah6 Tac8 16.Axg7 Rxg7
17.Tac1  Ce7  18.Ce5  Tfd8  19.Ted1  +/=
Svidler-Gelfand,  Mosca  2010.;  Dopo
6...Cc6  il  Bianco  può  giocare  7.d4  o
7.Ac4,  ma  anche  7.Ab5  ,  per  esempio:
7...e6  8.0–0  Ae7  9.d4  0–0  10.Te1  Ad7
11.Cxd5  exd5  12.Af4²  Ivanchuk-Topalov,
Nanchino 2008. 
7.d4 Ab4 8.Dc2 Cc6 9.a3 
La Najdorf-Portisch, olimpiadi di Varna
1962, proseguì 9.Ad3 Cxc3 10.bxc3 Cxd4
11.Cxd4 Dxd4 12.Ab5+ Re7?! 13.0–0 Dxc3
14.De2  e,  a  causa  della  posizione
esposta  del  proprio  Re,  il  Nero  deve
stare molto attento. 
9...Aa5 10.Ad3
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10...h6 
La linea  critica  di  questa  variante  è
rappresentata da 10...Cxc3 11.bxc3 Cxd4
12.Cxd4 Dxd4 13.Ab5+ Ad7 14.0–0  Dd5 e
il Bianco ha compenso per il pedone, ma

probabilmente nulla di più. 
11.0–0 0–0 12.Td1 
La  mossa  più  comune  e  forse  anche  la
più utile in questa posizione. 
12...Cce7 
Anche 12...Ad7 merita considerazione.
13.Ce5 Ad7 14.Ce4 Ac7 
La Ghaem Maghami-Karpov,  Teheran 2009,
proseguì  14...Cf5!?  15.Cc5  Ac8  16.b4
Ac7  17.Ab2  b6  18.Ce4  Ab7  19.g3  Tc8
20.De2 De7 21.Tac1 Ab8 con parità. 
15.De2  Aa4  16.Te1  Cf5  17.Cc5  Cxd4
18.Dg4 Cf6 19.Dg3
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19...Ac2 
La prima mossa nuova, ma è più  facile
credere che Dreev l'abbia  improvvisata
alla  scacchiera,  piuttosto  che
preparata  a  casa.  La  linea  critica
della variante è costituita da 19...Cc6
,  come  nella  Howell-Lafuente,  La
Massana 2008, che proseguì 20.Axh6 Ch5
21.Dg4  (più  accurata  21.Cxc6  Axc6
22.Dg4 Dd5 23.Tac1 Dxg2+ 24.Dxg2 Axg2
25.Rxg2 gxh6 26.Ae4 Tad8 =)  21...Cxe5
22.Txe5  Axe5  23.Dxh5  e  adesso  23...f5
(in luogo di 23...gxh6??) avrebbe dato
al Nero un leggero vantaggio. 
20.Axh6 Ch5 21.Dg4 Axe5 22.Axc2 Cxc2? 
Il  Nero  doveva  giocare  22...Axh2+  ,
anche se dopo 23.Rxh2 il Bianco avrebbe
conservato  l'iniziativa,  per  esempio:
23...Dc7+  (oppure  23...Cxc2  24.Dxh5
Cxe1  (24...Cxa1?  25.Te3  +-)  25.Txe1
gxh6  26.Dxh6  Dd6+  27.Rg1  Dxc5  28.Te4
Df5  29.Th4  f6  30.Dh8+ Rf7  31.Th7+ Re8
32.Dg7  Dxh7  33.Dxh7  +/=)  24.Rg1  Dxc5
25.Ad3  Cc2  26.Tac1  Dd4  27.Dd1  gxh6
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28.Txc2 ecc. 
23.Txe5 Cxa1? 
Forzata  era  23...Dd4,  anche  se  dopo
24.Dxh5  g6  25.Dg5  Cxa1  26.h3  il  Nero

avrebbe  avuto  ben  poche  chance  di
salvezza. 
24.Txh5 Df6 25.Axg7 Dg6 26.Af6! (1–0 )

Olandese A80
Mamedyarov (2765) – S. Guliev (2500)

1.d4 f5 2.Ag5 Cf6 3.Cd2!? b6 4.f3 Ab7
Una  mossa  nuova  (e  inutile)  in  una
variante  assai  rara.  In  precedenza  si
era vista 4...e6 5.e4 Ae7 =.
5.e4
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5...fxe4? 
Davvero  una  cattiva  idea,  dal  momento
che guadagnare il pedone rappresenta un
suicidio. Dopo 5...Cc6 6.c3 e5 il Nero
non sarebbe stato poi tanto peggio.
6.fxe4 Cxe4 7.Cxe4 Axe4 8.Ad3 
Il  Nero  sta  già  malissimo,  tanto  più
considerato che a breve sarà costretto
a  cambiare  il  suo  unico  pezzo
sviluppato. 
8...Axd3 
Ovviamente  non  8...Axg2??  a  causa  di
9.Dh5+ g6 10.Dxg6+! hxg6 11.Axg6#.
9.Dxd3 Dc8?! 
Difficile  per  il  Nero  decidere  quale
sia  il  male  minore.  Forse  9...d5
avrebbe  consentito  una  difesa  più

strenua,  ma  le  debolezze  sulle  case
chiare a Ovest e su quelle scure a Est
si sarebbero alla lunga fatte sentire. 
10.Cf3 Da6 
Sperare che il Bianco cambi le Donne è
pura utopia. 
11.c4 Cc6 12.0–0
Il  Bianco  non  ha  fatto  nulla  di
speciale, eppure la sua posizione è già
strategicamente vinta.
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12...d5?! 
L'ultima  imprecisione:  12...0–0–0
avrebbe prolungato la resistenza.
13.Df5 dxc4 14.Dd5 (1-0)
14.Ce5,  secondo  i  mostri  al  silicio,
avrebbe addirittura forzato il matto in
10 mosse, ma la mossa del testo basta e
avanza.  La  minaccia  è  sempre  Ce5,
dopodiché  il  Nero  andrebbe  incontro  a
ingenti  perdite  materiali  per  evitare
il matto.

VIENNA (AUSTRIA): LA TREVIGIANA SABRINA REGINATO VI NCE L'OPEN B
Azzurri  in  evidenza  nella  17ª edizione  dell'open
internazionale di Vienna (Austria), disputata dal 1 3 al 21
agosto.  Fra  i  664  giocatori  in  gara,  divisi  in  quat tro
gruppi,  erano  ben  36  gli  italiani  in  gara,  distribu iti
soprattutto  negli  open  A e B.  E  proprio  nel  torneo B la
ventenne trevigiana Sabrina Reginato  (foto),  numero 21 di
tabellone,  ha  colto  un  brillante  successo,  conclude ndo
imbattuta  con  7,5  punti  su  9  e  superando  per  spareg gio
tecnico  due  austriaci,  Christian  Ebert  e  Jovan  Birg .
Decisivi sono stati gli ultimi due turni, nei quali  Sabrina
ha  prima  sconfitto  il  rumeno  Robert-Daniel  Pisu,  in fine
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quinto a 7, e poi ha diviso la posta con Ebert. Nel lo stesso gruppo il veneziano
Alberto Velluti ha conseguito a propria volta un bu on piazzamento, concludendo
imbattuto e classificandosi ottavo a 6.5.
Quanto all'open principale (quindici GM e ventotto MI), invece, il MI pesarese
Denis  Rombaldoni,  numero  15  di  tabellone,  è  rimasto  a  lungo  in  corsa  per  il
podio e si è infine piazzato nono (terzo ex aequo) a quota 7, perdendo la sua
unica partita al sesto turno con il favorito GM ted esco Igor Khenkin (Elo 2629).
La competizione è stata vinta dal GM bulgaro Marija n Petrov, che ha chiuso senza
sconfitte con 7,5 punti su 9, superando per sparegg io tecnico il  GM austriaco
David  Shengelia  e  staccando  di  mezza  lunghezza  otto  giocatori,  fra  i  quali,
oltre  a  Rombaldoni,  anche  il  GM tedesco  Rainer  Buhm ann,  il  GM russo  Mikhail
Ulibin e il GM ceco Tomas Polak. Nel gruppo a 6,5, 29°, si è classificato il MF
napoletano Carlo Stromboli, mentre a 6 hanno conclu so il MF altoatesino Patrick
Scharrer (46°), il  MF napoletano Carlo Stromboli (6 4°) e il  maestro vicentino
Augusto  Caruso  (65°).  Nell'open  C,  infine,  l'altoat esino  Simon  Keim  si  è
piazzato nono a 6; ad aggiudicarsi la competizione è stato un giocatore di casa,
Clement Segal, con 7,5 punti su 9.
Sito ufficiale: http://www.vienna-chess-open.at
Classifica  finale  open  A :  1°-2°  Petrov,  Shengelia  7,5  punti  su  9;  3°-10°
Buhmann, Ulibin, Krivoborodov, Polak, Rau, Stanec, D. Rombaldoni, I. Farago 7;
ecc.

GÖTEBORG (SVEZIA): EMANUEL BERG VINCE IN CASA IL TO RNEO MANHEM
Successo del GM svedese Emanuel Berg nell'edizione 2011 del torneo GM del club
Manhem, disputata a Göteborg (Svezia) dal 13 al 21 agosto. Berg, numero due di
tabellone, ha messo in cassaforte la vittoria nei p rimi cinque turni, vincendo
tutte  le  partite,  e  gli  inseguitori  non  sono riusci ti  a  raggiungerlo  neppure
quando,  al  sesto  turno,  ha  perso  la  sua  unica  parti ta,  prima di  chiudere  il
torneo con tre pareggi ottenuti contro gli altri GM  in gara, ovvero il norvegese
Jon Ludvig Hammer, il  danese Sune Berg Hansen e il connazionale Tiger Hillarp
Persson. Berg ha così totalizzato 6,5 punti su 9, s taccando di mezza lunghezza
il favorito Hammer, unico imbattuto, e di una un al tro giocatore di casa, il MI
Axel Smith. La competizione era di 10ª categoria Fi de (media Elo 2491).
Sito ufficiale: http://www.ssmanhem.se
Classifica finale :  1°  Berg 6,5 punti  su 9;  2°  Hammer 6;  3°  Smith  5,5 ;  4°-5°
Semcesen, S. B. Hansen 5; 6° Bejtovic 4,5; 7°-8° Ri chter, Hillarp Persson 4; 9°
Nithander 3; 10° Carlhammar 1,5

SUZDAL (RUSSIA): KORCHNOJ SI IMPONE NEL MEMORIAL BO TVINNIK
Dieci miti della scacchiera hanno preso parte, dal 15 al 18 agosto, al primo dei
tornei  (rapid)  organizzati  per  celebrare  il  centena rio  di  nascita  del
pluricampione  del  mondo  Mikhail  Botvinnik,  nato  il  17  agosto  1911.  L'evento,
disputato a Suzdal (Russia), era di 8ª categoria Fi de (media Elo 2431) e in gara
c'erano solo giocatori che hanno affrontato alla sc acchiera il grande giocatore
sovietico. A imporsi nettamente dopo 9 turni è stat o il favorito e sempreverde
Viktor Korchnoj, che ha totalizzato 7 punti, rimane ndo imbattuto e superando di
una  lunghezza  il  russo  Evgeni  Vasiukov  e  di  due  l'u ngherese  Lajos  Portisch;
quarti  a  4,5  il  serbo  Borislav  Ivkov  e  il  russo  Igo r  Zaitsev,  mentre  non  è
riuscito a evitare l'ultimo posto a 2,5, senza nepp ure una vittoria all'attivo,
Mark Taimanov, divenuto “tristemente” famoso più pe r la netta sconfitta (6-0) ad
opera di Bobby Fischer che non per le sue peraltro indubbie doti di scacchista e
di pianista. Il torneo clou delle celebrazioni avrà  luogo dal 1° al 3 settembre,
quando a  misurarsi  saranno i  primi  quattro  giocator i  della  graduatoria  Fide,
ovvero Magnus Carlsen, Vishy Anand, Levon Aronian e  Vladimir Kramnik.
Sito ufficiale: http://www.obninskchess.ru
Classifica finale : 1° Korchnoj 7 punti su 9; 2° Vasiukov 6; 3° Porti sch 5; 4°-5°
Ivkov, Zaitsev 4,5; 6°-8° Nikitin, Uhlmann, Chernik ov 4; 9° Bykhovsky 3,5; 10°
Taimanov 2,5
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LJUBLJANA (SLOVENIA): BELIAVSKY PRIMO IN EXTREMIS N EL MEMORIAL VIDMAR
Successo del  GM sloveno Alexander  Beliavsky nella  1 9ª edizione del  torneo  in
memoria di Milan Vidmar, grande maestro jugoslavo c he fu tra i  migliori  venti
giocatori  al  mondo  nella  seconda  e  nella  terza  deca de  del  secolo  scorso.
L'evento, di nona categoria Fide (media Elo 2475), è stato disputato a Ljubljana
dal 7 al 14 agosto e a prendervi parte sono stati d ieci dei migliori giocatori
sloveni. Beliavsky, numero due di tabellone, ha con cluso imbattuto con 6,5 punti
su 9, superando per spareggio tecnico il  connaziona le GM Luka Lenic, favorito
della  vigilia.  Lenic  ha  condotto  il  torneo  fin  dall 'inizio,  al  punto  da
ritrovarsi solo in vetta con 4,5 punti dopo 5 turni , ma ha pareggiato le quattro
rimanenti partite ed è stato raggiunto all'ultimo d a Beliavsky, autore di una
strepitosa rimonta. In terza posizione a 5,5 si son o piazzati i MI Jure Zorko e
Matej Sebenik, in quinta a 4,5 il GM Jure Borisek e  il MF Marko Srebrnic. La non
titolata Spela Kolaric si è aggiudicata in solitari o il torneo femminile con 7
punti su 9, staccando di una lunghezza la GMf Daria  Kaps, Natasa Bucar e la GMf
Jana Krivec.
Sito ufficiale: http://www.sah-zveza.si/rez/1108/si11ch
Classifica finale : 1°-2° Beliavsky, Lenic 6,5 punti su 9; 3°-4° Zork o, Sebenik
5,5; 5°-6° Borisek, Srebrnic 4,5; 7°-8° Mazi, Skobe rne 4; 9° Tratar 3; 10° Kokol
1 

DAVOS (SVIZZERA): SECONDO POSTO PER IL VARESINO ALE C SALVETTI
Successo a mani basse per il favoritissimo GM ingle se Matthew Turner nella nona
edizione  dell'open  internazionale  di  Davos  (Svizzer a),  disputata  dal  7  al  13
agosto. Turner ha chiuso solitario e imbattuto in v etta con 6,5 punti su 7, ma
la  (buona)  notizia,  per  i  colori  azzurri,  è  rappres entata  dal  secondo  posto
ottenuto dal MF Alec Salvetti. Il giocatore varesin o, numero 8 di tabellone, ha
perso la sua unica partita al terzo turno col vinci tore, dopodiché ha pareggiato
al quinto turno col  MI norvegese Bjorn Tiller e al sesto col  MI inglese Mark
ferguson,  prima  di  superare,  nel  decisivo  incontro  dell'ultimo  turno,  il  MF
armeno Gaguik  Oganessian,  Salvetti  ha  quindi  chiuso  a quota  5,  superando per
spareggio  tecnico  Ferguson  e  Tiller.  In  quinta  posi zione  a  4,5  si  sono
classificati  sette  giocatori,  fra  i  quali,  nell'ord ine,  il  MF inglese  Andrew
Bigg, il MF romano Folco Ferretti, sconfitto da Tur ner al penultimo turno, il MF
gallese David James e il MI svizzero Nedeliko Kelec evic. Più dietro, nel gruppo
a  4,  ha  chiuso  un  altro  azzurro,  il  maestro  romano  Vladimiro  Satta.  Alla
competizione hanno preso parte in totale 40 giocato ri.
Risultati: http://www.chess-results.com/tnr49043.aspx
Classifica finale : 1° Turner 6,5 punti su 7; 2°-4° Salvetti, Ferguso n, Tiller 5;
5°-11°  Bigg,  Ferretti,  James,  Kelecevic,  Dell'Ambro gio,  Bernard,  Kiechl  4,5;
ecc.

PISIGNANO: BIS DEL RUSSO NAUMKIN NEL FESTIVAL SANT' ANNA
Il  favorito  GM  russo  Igor  Naumkin  ha  vinto  la  quatt ordicesima  edizione  del
festival internazionale “Sant'Anna”, disputata a Pi signano (Lecce) dal 16 al 20
agosto. Naumkin ha bissato il successo dello scorso  anno, concludendo imbattuto
con 5,5 punti su 7 nell'open A (Elo > 1750), supera ndo per spareggio tecnico il
MI serbo Gojko Laketic (già secondo nel 2010 e prim o nel 2009) e staccando di
mezza lunghezza un altro serbo, il GM Miroljub Lazi c, attardato da una patta di
troppo. In quarta posizione a 4,5 si sono classific ati il MI croato Milan Mrdja,
battuto  solo  da  Laketic,  il  MI  salernitano  Antonio  Martorelli,  sconfitto  dal
vincitore al penultimo turno, il  maestro barese Sam uele Tullio Pizzuto, il  MI
serbo  Zivojin  Ljubisavljevic,  il  16enne  tarantino  A ntonio  Varvaglione  e  il
maestro  Giorgio  Sansonetti,  che  ha  ottenuto  il  migl ior  piazzamento  fra  i
giocatori di casa.
Nell'open B (Elo 1450-1800) il  16enne brindisino Ro mualdo Vitale ha chiuso in
vetta con 5 su 7, spuntandola per spareggio tecnico  sul 15enne barese Francesco
Mastrolonardo  (unico  imbattuto)  e  sulla  13enne  barl ettana  Alessia  Santeramo,
terza ai  campionati  italiani  femminili  U14 di  Porre tta  Terme;  quarti  a  4,5  i
leccesi Pierantonio Giausa, 17 anni, e Francesco Ri pa, 20. Ed è stato proprio un
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leccese, il 15enne Maurizio Vergari, ad aggiudicars i l'open C 5,5 su 7, malgrado
una sconfitta iniziale; secondi a 4,5 altri due gio catori di casa, Luca Troisi e
Marco Vetrugno, e i tarantini Giuseppe e Francesco Gravina. Alla manifestazione
hanno preso parte in totale 56 giocatori.
Sito ufficiale: http://www.scacchiescacchi.it
Classifiche finali
Open  A :  1°-2°  Naumkin,  Laketic  5,5  punti  su  7;  3°  Lazic  5 ;  4°-9°  Mrdja,
Martorelli, Pizzuto, Ljubisavljevic, Varvaglione, S ansonetti 4,5; 10° Grazzi 4;
ecc.
Open B : 1°-3ª Vitale, Mastrolonardo, Santeramo 5 punti su  7; 4°-5° Giausa, Ripa
4,5; 6°-7ª Cat. Russo, F. De Giorgi 4; ecc.
Open  C :  1°  Vergari  5,5  punti  su  7;  2°-5°  Troisi,  G.  Gravi na,  F.  Gravina,
Vetrugno 4,5; 6°-9° Murra, Floris, Pati, Pulimeno 4 ; ecc.

ROCCA PRIORA: IL BELGA RINGOIR RE DEI CASTELLI ROMA NI E PRENESTINI
Il 17enne MI belga Tanguy Ringoir (foto) si è aggiudicato la quinta edizione del
Festival dei Castelli Romani e Prenestini, disputat a a Rocca Priora (Roma) dal
12  al  19  agosto.  Ringoir,
numero  uno  di  tabellone,  ha
chiuso  imbattuto  in  vetta  con
7,5  punti  su  9,  superando  per
spareggio  tecnico  il  MF  di
origine lettone Sergejs Gromovs
e staccando di una lunghezza il
connazionale  MF  Frederic
Decoster,  unico  ad  avere
inflitto  una  sconfitta  a
Gromovs.  In  quarta  posizione  a
6  si  è  classificato  un  altro
belga,  il  maestro  Linton
Donovan,  mentre  hanno  chiuso  a
5,5  il  CM  romano  (di  origine
slava)  Edouard  Minikh  e  a  5
altri  due  romani,  il  MF
Pierluigi Passerotti e Alessandro Battistelli.
Quanto agli  altri  due gruppi,  l'open B è stato  vint o  con 5,5 punti  su 7 dal
catanese Riccardo  Marzaduri,  13 anni  e  numero  20 di  tabellone,  per  spareggio
tecnico  sul  romano  Marco  Piattelli;  terzi  a  5  altri  due  giovani  giocatori
romani,  Edoardo  Di  Benedetto  (di  soli  9  anni!)  e  Le onardo  Villona  (15)  e  il

goriziano Marco Grudina. Nell'open C, infine, il
reggiano (di origine ungherese) Zoltan Polyanszky
Tamasi si è imposto con 6 su 7, staccando di una
lunghezza  i  romani  Giacomo  Tatananni  e  Alessio
Pizziconi (13 anni). Ai nastri di partenza della
manifestazione,  organizzata  dalla  A.  D.  Scacchi
Rocca Priora, si sono presentati 77 giocatori.
Sito ufficiale: http://www.scacchiroccapriora.it
Classifiche finali
Open A : 1°-2° Ringoir, Gromovs 7,5 punti su 9; 3°
Decoster 6,5; 4° Donovan 6; 5° Minikh 5,5; 6°-7°
Passerotti, Battistelli 5; ecc.
Open B :  1°-2°  R.  Marzaduri,  Piattelli  5,5  punti
su 7; 3°-5° E. Di Benedetto, Grudina, Villona 5;
6°-11° Luigi, Lattanzi, Pastore, D. Di Benedetto,
M. Marzaduri, Vargiu 4,5; ecc.
Open C : 1° Polyanszky Tamasi 6 punti su 7; 2°-3°
Tatananni,  Pizziconi  5;  4°-5°  Ceccaranelli,
Francalancia  4,5;  6°-8°  N.  Rossi,  Gianesello,
Gentile 4; ecc.
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